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UTILI

SAVONA

Rinnovata per un anno la con-
cessione ai titolari delle ba-
racche sul lungomare di Sa-
vona. Ieri mattina il Comita-
to portuale ha approvato un
rinnovo a tempo determinato
specificando inoltre che i con-
tratti verranno immediata-
mente revocati in caso di av-
vio dei lavori. Le pratiche in
discussione riguardavano la
zona di Miramare, quella del-
le Fornaci e quella di Zinola
dove Port Authority e Comu-
ne hanno in programma in-
terventi di riqualificazione
che presto o tardi prenderan-
no il via. Per dodici mesi tut-
to dovrebbe restare come og-
gi. A perorare la causa dei ti-
tolari delle baracche è stato
l’assessore all’Urbanistica
del Comune Livio Di Tullio
che nella seduta del Comita-
to portuale ha esposto la li-
nea che era stata decisa in
giunta.

Per quanto riguarda la zo-
na di Miramare, entro mag-
gio si aggiungerà un proble-
ma in più legato alla dismis-
sione della fognatura che ser-
viva il terminal delle Funivie
che verrà fra poco trasferito
negli Alti Fondali. Il Comita-
to portuale ha comunque de-
ciso di lasciare i 12 mesi di
concessione. Fra l’altro Co-
mune e Port Authority non
hanno ancora deciso con pre-
cisione come intendano sfrut-
tare le aree che finora sono
state occupate dalle Funivie.

Alle Fornaci l’attenzione è
puntata sullo Scaletto dei pe-
scatori dove il Comune ha già
consegnato i lavori di ristrut-
turazione. In questo caso i
manufatti in legno dovrebbe-
ro essere smantellati entro
pochi mesi per consentire la
sistemazione del vecchio sca-
letto di alaggio. A Zinola Co-
mune e Port Authority han-
no in programma un com-

plesso programma di recupero
delle aree intorno al palazzetto
dello sport, con una nuova pi-
sta di pattinaggio, piste ciclabi-
li e un ponte sul fiume Quiliano
da conciliare con la permanen-
za delle baracche.  [E. B.]

Poche iniziative a favore del Santuario

Scaletto pescatori,
demolire le baracche
IA proposito del dibatti-
to in corso da tempo sulle
baracche e degli accordi fra
Comune e Port Authority,
auspico che si arrivi alla de-
molizione in modo che il no-
stro litorale che, come giu-
stamente, venga valorizza-
to sotto il profilo turistico
ed ambientale.Dal 26 genna-
io sono materialmente ini-
ziati i lavori di restauro. Ma
sono iniziati dalla parte sba-
gliata perché a mio avviso la
primissima cosa da fare sa-
rebbe quella dell’abbatti-
mento di quelle brutte ba-
racche che inquinano l’am-
biente sia sotto il profilo am-
bientale che visivo. Non mi
sento di dire sanitario per-
ché non so se in quelle ba-
racche siano in funzione i
servizi igienici e di sicurez-
za se assaliti dalle fiamme.
Di certo la situazione è, per
una città civile, veramente
intollerabile.
Quelle baracche, dalla prima
all’ultima, tolgono la piena vi-
sibilità al nostro meraviglio-
so golfo. Insisto nell’afferma-
re che il mantenimento dei
volumi non è stato richiesto
al soggetto interessato al
problema che è, e resta, il
Consiglio della Quarta Circo-
scrizione.
Coloro i quali che hanno
espresso parere in favore dei
volumi sono, senza dubbio al-
cuno, espressione di insignifi-
canti rappresentanze per i cit-
tadini delle Fornaci. Giudizi
formulati da persone, forse,

interessate personalmente.
Del resto lo Scaletto delle For-
naci registra continui abban-
doni da parte dei concessiona-
ri. Ancora ultimamente vi è
stata una dismissione che ha
comportato la eliminazione di
un accesso con tanto di matto-
ni e cemento.
Mi auguro che l’abbattimento
sia radicale.La natura del no-
stro golfo farà il resto per il be-
ne della nostra città.

VITO CAFUERI

CONSIGLIERE IV CIRCOSCRIZIONE

A Carbuta di Calice L.
rivogliono le campane
I In questi giorni è stata in-
viata al Vescovo Vittorio Lu-
pi della Diocesi di Savona e
Noli, al sindaco di Calice Ligu-
re e al parroco di Carbuta, la
raccolta di firme effettuata
dai parrocchiani per ripristi-
nare il suono delle campane,
e i rintocchi delle ore per tut-
te le 24 ore della giornata, le
campane sono state zittite
nelle ore notturne più di due
anni fa, in circostanze anoma-
le senza raccolta di firme, ne
lamentele scritte. Noi parroc-
chiani di Carbuta speriamo
che il nostro Sindaco di Cali-
ce Ligure, seguendo quanto
ha fatto il Sindaco di Sassello
ci dia nuovamente i rintocchi
delle campane.

F. C.

CALICE LIGURE

FARMACIE DI TURNO

I Lutto nel mondo del com-
mercio per la scomparsa di Da-
nilo Marchi, 89 anni, per decen-
ni rappresentante nel settore
vini e liquori. Originario di Mo-
dena, Marchi si era sposato a
Savona nel 1947 con Giuseppi-
na Giordano che appartiene al-
la famiglia della celebre pastic-
ceria di Varazze. Negli Anni ‘50
aveva commercializzato pro-
dotti come Cynar, Riccadonna,
Stock e altri liquori. Lascia la
moglie Giuseppina, i figli Mar-
co, Nancy e Sonia. I funerali og-
gi alle 15,30 nella chiesa di San

Pietro in via Untoria. Grande ti-
foso dell’Inter, aveva scritto
fin dal 2005 queste poche ri-
ghe per essere ricordato.

Sarà oggi al vaglio del provve-
ditorato delle opere pubbliche
di Lombardia e Liguria, a Mila-
no, il progetto definitivo della
piattaforma Maersk. L’adem-
pimento mira ad accelerare
l’iter della pratica urbanisti-
ca, ormai alle battute finali.

Restano però sulle loro po-
sizioni gli amministratori del-
la giunta comunale vadese del
sindaco Attilio Caviglia, con-
trari alla realizzazione del pia-
no e impegnati a sostenere un
ricorso contro la nuova strut-
tura. «Restiamo contrari e lo
ribadiremo anche oggi a Mila-
no» ha sottolineato il primo
cittadino. L’opera che rientra
in un accordo stipulato tra la
vecchia amministrazione va-
dese di centrosinistra capeg-
giata da Carlo Giacobbe, l’Au-
torità portuale, la Regione Li-
guria e la Provincia di Savona
avrà una superficie di 210.700

mq che risulta inferiore rispet-
to a quanto previsto in un primo
tempo vista la riduzione della fa-
scia di radicamento a terra.

Il gruppo Maersk ha presen-
tato anche un piano industriale
che prevede l’impiego di 298 di-
pendenti diretti, oltre a 150 indi-
retti, prevedendo a regime 401
addetti, oltre a 250 persone nel-
l’indotto.  [A.AM.]

SAVONA
Sono di turno dalle 8,30 alle 19,30: Mo-
derna, corso Mazzini, tel. 829862. Ric-
cardi, via Piave, tel. 850802. Valenti,
via Quiliano, tel. 881156. Il servizio not-
turno viene garantito dalle farmacie: Fa-
scie, via Boselli 24, tel. 850555 (dalle
19,30 alle 8,30) e da Saettone, v. Paleo-
capa 147, tel. 813724 (dalle 19,30 alle
8,30). Sono inoltre reperibili:
VALBORMIDA
CAIRO:Manuelli, via Roma, t.
503855. ROCCAVIGNALE: Sant’An-
tonio, frazione Valzemola, tel. 565955.
CALIZZANO: San Tommaso, via Lea-
le, tel. 79800.
VADESE
QUILIANO: Comunale, via Roma,
tel.887329 e in appoggio Mezzadra di
Vado, tel. 880231 SPOTORNO: Citrini-
ti, piazza Colombo, tel. 745342.
FINALESE
PIETRA LIGURE: Soccorso, via Battisti,

tel. 616732. (Per il nott. S. Giovanni, tel.
677171 per il compr. da Borghetto a Va-
rigotti).
FINALE: Schenone, via Garibaldi, tel.
692890. BORGHETTO: Comunale, via Eu-
ropa, tel. 971013.
ALBENGANESE
CERIALE: Moreno, via Aurelia, tel.
931049. ALBENGA: San Michele via Me-
daglie, tel. 50420.
GARLENDA: Pincin, via Roma, tel.
582583.
ALASSINO
ALASSIO: Nazionale, via Veneto, tel.
640606. ANDORA: Borgarello, via Clave-
sana, tel. 85040.
ALBISOLA-VARAZZE
ALBISSOLA MARINA: Della Concor-
dia, via Bigliati 24, tel. 481616.
ALBISOLA SUP.: San Nicolò, via Turati,
tel. 489910.
CELLE: Brunetti, via Colla, tel. 990124
(nei fest. solo 9-12,30). VARAZZE: Trin-
cheri, corso Matteotti 45, tel. 934652.

Ho letto, nei giorni scorsi, che il vescovo Lupi intende porre al-
l’attenzione del Consiglio presbiteriale il problema del rilancio
del Santuario. Subito dopo il 17 maggio 2008, quando Papa Be-
nedeto XVI, era stato in visita a Savona e in particolare al San-
tuario, pareva si fosse alla vigilia di un ritorno alla massima po-
polarità della località che nei secoli scorsi era mèta di pellegri-
naggi da parte di reali, principi della Chiesa e maree di pellegri-
ni. Invece l’eco della visita papale si è andata spegnendo troppo
rapidamente e, in quanto a pellegrinaggi, ha avuto scarsi ri-
scontri anche il progetto delle Confraternite di fare di Savona il
punto d’incontro nazionale per i raduni. Stupisce anche che
non vi si qualche imprenditore coraggioso capace di aprire
qualche locale al Santuario capace di fare da calamita per qua-
lità dell’accoglienza. Speriamo che il vescovo e le Opere Sociali
riescano a risvegliare l’ambiente dormiente del Santuario.

LETTERAFIRMATA

SAVONA

Risponde Ivo Pastorino: «Speriamo. Ha ragione cortese lettore, do-
po la visita del Papa si è fatto poco, dal punto di vista delle attrazio-
ni turistiche, a parte l’iniziativa del Museo».

AMBULANZE

MEDIAZIONE DEL COMUNE PER MIRAMARE, FORNACI E ZINOLA

Proroga di dodici mesi
per le baracche sul litorale
Il Comitato portuale ha scelto la linea “morbida”

Rino Canavese

Aveva 89 anni

Lutto nel mondo del commercio
per la scomparsa di Danilo Marchi

Danilo Marchi

I Su Nordiconad arriva la ri-
sposta del sindaco Ferrando al
consigliere d’opposizione
Sparso. «Sui tempi del proget-
to i consiglieri della Lista Parte-
cipa avrebbero dovuto essere
consapevoli. Era stato chiarito
in conferenza dei capigruppo
il 26 novembre. Un impegno
particolare,vista la delicatezza
dell’intervento, era stato chie-
sto agli uffici comunali interes-
sati e alle polizia municipale.
Inoltre abbiamo chiesto il 22
gennaio la presentazione di
un piano industriale e occupa-
zionale a Nordiconad. Le impo-
ste dovute al Comune, andran-
no ad incrementarsi e saranno
dovute anche qualora l’area
passasse al demanio».  [A.AM.]

Quiliano

«Chiesto piano
per l’occupazione
alla Nordiconad»

I Per rimediare alle «conta-
minazioni» gastronomiche sa-
vonesi, il presidente della Pro-
vincia, Angelo Vaccarezza, da
ieri ha allestito un sito inter-
net (www.ricettediriviera.it)
dove cuochi alle prime armi o
chef provetti potranno pro-
porre i loro piatti. Le migliori
ricette saranno poi votate e
quelle vincitrici verranno pub-
blicate sul libro dell’Ammini-
strazione provinciale. Obietti-
vo del ricettario è «salvaguar-
dare la memoria dei sapori e
l’integrità delle tradizioni cul-
turali e gastronomiche del no-
stro territorio, e contribuire al-
l’evoluzione del gusto attra-
verso l’originalità della pro-
pria interpretazione».  [L.B.]

Provincia

Ricettario on line
per tutelare

i sapori savonesi

I Gente d’Italia, il nuovo
partito che sostiene la candida-
tura di Sandro Biasotti, incor-
pora i Cristiani Uniti. Della nuo-
va compagine, il cui segretario
provinciale è Fiorenzo Timori
(già segretario regionale dei
Cristiani Uniti), fanno parte an-
che 6 savonesi: Mariano Bor-
mioli (direttore di Chirurgia
plastica al S.Corona di Pietra Li-
gure), Orazio Claveri (capo set-
tore dell’Ufficio Tecnico del Co-
mune di Ceriale), Marco Ros-
sello (responsabile della sicu-
rezza portuale nel Porto di Sa-
vona-Vado), Ermanno Chiap-
paro (dipendente Acts), Mau-
ro Scarrone (imprenditore) e
Mauro Zunino (funzionario
della Dogana di Savona).  [L.M.]

Regionali

Gente d’Italia
nuova lista

per Biasotti

OGGI AL PROVVEDITORATO DELLE OPERE PUBBLICHE

Nuovo parere a Milano
sul progetto Maersk

La piattaforma Maersk

GUARDIA MEDICA (tutta la provincia)
Notturna (dalle 20 alle 8), (prefest. e fest.
dalle 8 del sabato alle 8 del lunedì):
tel. numero verde 800.556.688.

.

Lettere ed e-mail vanno inviate a:LA STAMPA
REDAZIONE DI SAVONA
p.za Marconi, 3/6 - 17100 Savona
Fax: 019 810.971, e.mail: savona@lastampa.it
Preghiamo i lettori di essere sintetici. I testi
privi di generalità, indirizzo e recapito telefo-
nico non saranno pubblicati.

La parola ai lettori

Assolto dall’accusa di guida
sotto l’effetto di sostanze stu-
pefacenti perché in realtà ave-
va assunto, qualche ora prima,
farmaci contro l’epilessia con-
tenenti barbiturici. Non solo:
la documentazione prodotta in
udienza preliminare ha con-
sentito di cancellare anche un
altro sospetto, quello che l’au-
tomobilista avesse fatto uso di
hashish, perché le tracce di
cannabinoidi trovate nelle uri-
ne erano in realtà il residuo la-
sciato da un cerotto antidolori-
fico che l’uomo aveva usato tre
mesi prima, durante un ricove-
ro al S. Corona seguito a un
piccolo incidente.

Assoluzione «perché il fatto
non sussiste» su tutta la linea,
insomma: a chiederlo al giudi-
ce Donatella Aschero era sta-
to anche lo stesso pubblico mi-
nistero Alessandra Coccoli,
presa visione di tutta la docu-

mentazione clinica dell’uomo,
un cinquantottenne di Vado sof-
ferente di epilessia ma ad uno
stadio che gli consentiva comun-
que di guidare veicoli. Nell’ago-
sto del 2008 però, l’uomo si era
sentito male, per un’improvvisa
crisi, mentre era alla guida di
un’auto: la vettura aveva sban-
dato e si era «appoggiata» con-
tro un muro. Erano intervenuti i
vigili urbani di Vado, l’uomo era
stato sottoposto ai controlli me-
dici in ospedale ed era risultato
positivo sia ai barbiturici (peral-
tro con un valore di 12, inferiore
al range «proibito» che va da
15-40) sia ai cannabinoidi.

Gli stessi vigili urbani, segna-
lando il caso alla Procura, aveva-
no fatto presente la situazione
clinica dell’uomo. Ieri, metten-
do insieme tutta la documenta-
zione, pm difesa e giudice hanno
concordato sulla non punibilità
dell’automobilista.  [M. R.]

VADO L. ASSOLTO AUTOMOBILISTA «UBRIACO»

Non erano stupefacenti
ma farmaci per l’epilessia
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